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DI PORRO

Il Tempo
I

l Tg3 ci ha fatto ascoltare qualche
secondo appena della telefonata
in cui il vicedirettore del Giorna-

le, Porro, minacciava di dossierag-
gio l’addetto stampa di Emma Mar-
cegaglia. Giudicando così a orec-
chio, sembra difficile credere che il
giornalista scherzasse, anche se il ca-
po degli industriali non è certo un
potere debole da potersi spaventare
per niente. Comunque, nei vari talk
show televisivi, giornalisti e politici
si sono presentati, come sempre in
due schieramenti contrapposti, pro

e contro Berlusconi (tirato in ballo,
sia chiaro, solo in quanto omoni-
mo del padrone del Giornale!). Gli
argomenti a difesa di Porro sono es-
senzialmente due: 1) si trattava di
‘cazzeggio’ tra persone in confiden-
za; 2) toni del genere sono normali
tra i giornalisti e le loro fonti. Ora,
la prima tesi è stata smontata dalla
vittima, che non si è divertita affat-
to. E quanto all’idea che nelle reda-
zioni sia normale usare insulti e ri-
catti, ai colleghi che la sostengono
diciamo soltanto: parlate per voi.❖

Domani

A
desso basta, però. Non c'è
niente di normale nella vita,
ma quel che accade a questo

paese è normale quanto una minac-
cia di infarto o di ictus. Abbiamo di

fronte un governo che miscela le pul-
sioni autoritarie di un tipetto per il
quale la democrazia vale meno di
una velina e quelle neofeudali di un
altro volpino che opera scopertamen-
te ai danni della Repubblica nata dal-
la Resistenza e dei suoi valori costitu-
zionali, politica compresa. Normale
amministrazione? No che non lo è.
C'è chi nella sinistra ha fatto troppa
fatica a percepire le dimensioni e la
gravità di questa anomalia, il tempo

è scivolato su un torpore che ha ge-
lato pensieri e iniziativa. Ma, piac-
cia o no, lo stile con cui a tratti si
manifesta il confronto tra le diverse
anime di questa galassia alla quale
siamo legati è insopportabile per
conclamato autolesionismo. Man-
ca il rispetto reciproco, manca quel
filtro civile e generoso che impedi-
sce alla dialettica di trasformarsi in
mattanza: non c'è un osso da spolpa-
re ma un paese da salvare.❖

NORD nubi sparse sul settore

occidentale,scarsanuvolositàsulleal-

tre aree.

CENTRO maltemposullaSarde-

gna, nuvolosità sulle restanti regioni.

SUD estesa copertura nuvolo-

sasuSiciliaeCalabria, conestensione

su tutte le altre regioni.

NORD sereno o poco nuvoloso

sulle regioni orientali, nuvoloso sulle

altre regioni.

CENTRO nuvole e pioggie su

tutte le regioni.

SUD maltemposututteleregio-

niconpioggeetemporalidiffusi, local-

mente intensi

NORD nubi sparse su tutte le re-

gioni con locali piogge.

CENTRO variabile su tutte le re-

gioni, dal pomeriggio aumento della

nuvolositàad iniziaredai settori tirre-

nici.

SUD nuvoloso sull'isola con ro-

vesci sparsi. Poche nubi altrove.

Dopodomani
Paese da salvare
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COLOSSEO, APERTI NUOVI SPAZI

Inaugurazione giovedì 14 ottobre,
a Roma, per il terzo anello del Co-
losseo, chiuso da oltre 40 anni, e
per i sotterranei e gli ipogei, aperti
per la prima volta ai turisti. In que-
sto modo la superficie accessibile
passerà dal 40% al 70%. Sabato
16 è prevista, invece, la visita gra-
tuita insieme con il sindaco della
capitale, Gianni Alemanno.

LEMINIEREDI RE SALOMONE

Le ricchissime miniere di re Salo-
mone, da cui proveniva l'oro porta-
to in dono dalla regina di Saba, so-
no state localizzate in Etiopia da
due archeologi italiani, Alfredo e
Angelo Castiglioni, i quali le han-
no documentate con un filmato
presentato all'ultima giornata del-
la XXI Rassegna internazionale del
Cinema Archeologico, a Rovereto.

ALVIA EUROPACINEMA

«Passione» di John Turturro apre
oggi EuropaCinema 2010, il festi-
val del cinema europeo. La pellico-
la è un omaggio alla musica napo-
letana e sarà riproposta a Viareg-
gio in una sorta di antipasto del fe-
stival. EuropaCinema 2010 pren-
derà invece ufficialmente il via do-
mani con l’anteprima mondiale di
Non ci resta che piangere in blu ray
disc, con Massimo Troisi e Roberto
Benigni.

PITTURA Martedì(ore18pressoilPalazzodell’Informazione,PiazzaMa-

stai di Roma), si inaugura la prima mostra capitolina di Marco Sassone, dal

titolo«Santuario»,unpercorsoattraversole«visioni»dell’artistatoscano.Sas-

sone è uno dei nomi più eccentrici del panorama dell’arte contemporanea,

nomadepervocazione, ritrae le stradedelmondodallo sguardodegli ultimi

Oggi
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Culture

Il «santuario» visivo di Marco Sassone
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